
lavori, per la mia generazione non è
stato così. Allora bisogna pensare a
una flessibilità in grado di protegger-
li, anziché colpirli. Quello che è suc-
cesso finora abbiamo capito che li ha
più colpiti che protetti. Va ripensato
il modo in cui i ragazzi entrano nelle
imprese, e contemporaneamente per
quelli che sono dentro, gli insider, ser-
ve trovare nuovi ruoli, aggiornarli.
Non serve a nessuno utilizzare lavora-
tori anziani, pagati tanto grazie alla
loro forza contrattuale, a fare cose
vecchie, come spingere sempre lo
stesso bottone, e poi magari mandar-
li via per prendere un giovane stagi-
sta - che costa meno - e costringerlo a
spingere lo stesso bottone. La disoc-
cupazione spesso è causata non dalla
globalizzazione, ma dalla tecnologia
che è cambiata. Allora, bisogna inno-
vare per includere tutti. Ma questo co-
sta molto. Bisogna affrontare una
transizione difficile, e trovare dei
meccanismi di tutela, non con risorse
pubbliche che non ci sono, ma con
istituti mutualistici (com’era la Cassa
integrazione guadagni quando è na-
ta), come ad esempio hanno fatto in
Germania».
Tornando all’istruzione, a lei piace la ri-
forma Gelmini?
«Non sono un esperto di riforme, ma
sostengo che negli ultimi anni si è an-
dati nella direzione necessaria. L’In-
valsi può servire: più che protestare
contro i test, proviamo a fare e a riela-
borare i test, così le cose migliorano.
Lo stesso vale per gli indicatori: cer-
to, vanno letti con intelligenza. Se si
usano per aiutare (non punire) le
scuole che non funzionano, vanno be-
ne. Oltre tutto si può notare che alcu-
ne scuole vanno bene e altre vanno
male: allora bisogna studiare quelle
migliori. Aggiungo però che questo ti-
po di riforme va accompagnato dai
fatti: dove sono i concorsi per le scuo-
le? Dove sono i concorsi per le univer-
sità? Ci vogliono investimenti, servo-
no risorse. Quanto all’università, so-
no favorevole all’autonomia gestio-
nale: bisogna capire che anche l’istru-
zione è un’impresa. Non mi piace che
chi entra nell’università come ricerca-
tore, lo rimanga a vita anche se smet-
te di lavorare. Non mi piace che chi fa
il docente spende il 99% del suo tem-
po a fare la professione libera».
Questo non piace a nessuno. Magari bi-
sognerebbe controllarlo.
«Allora gli interventi servono. Sicura-
mente oltre a buone scuole ci sono
anche molti studenti preparati. È im-
portante capire dove il sistema fun-
ziona meglio».
Di fronte a questa crisi finanziaria che
sembralontana dalla gente comune, al-
la fine l’istruzione conterà?
«Moltissimo, perché è una crisi che
produrrà un cambiamento dei modi
di produrre. E bisogna che siano i gio-
vani quelli che dirigono l’uscita».❖

Male, anzi malissimo. È l'unanime
giudizio che si è diffuso ieri mattina
dopo la conclusione dell'asta dei ti-
toli di Stato effettuata dal ministero
dell'Economia. Del resto non c'era
molto da girarci intorno, di fronte
ad un collocamento che ha visto in-
teressi in vertiginoso rialzo e doman-
da in preoccupante calo. E della co-
sa si sono accorti subito anche i mer-
cati, che hanno regalato ai bond ita-
liani un'altra giornata da incubo con
lo spread sui Bund tedeschi tornato
a stazionare sopra l'insostenibile, e
non solo nel lungo periodo, livello
dei 500 punti base. Meno problema-
tica la seduta in Piazza Affari, che

ha chiuso sostanzialmente stabile
(+0,12%) non senza essere andata
incontro ad una serie di accentuate
oscillazioni in territorio negativo
nel corso della giornata, e risultan-
do comunque la peggior piazza eu-
ropea. Londra, infatti, ha chiuso con
progresso dello 0,72%, Francoforte
dell'1,19% e Parigi dell'1,23%. Poi,
nel tardo pomeriggio, un'altra tego-
la: Fitch ha annunciato il declassa-
mento del rating di 8 banche italia-
ne, accompagnandolo con un'espli-
cita considerazione: «L'Italia è pro-
babilmente già in recessione».

DOMANDA IN CALO
Male, dunque, si è conclusa la vendi-
ta degli 8 miliardi di Bot semestrali,
ed ancor peggio è andata con i due
miliardi di Ctz biennali. Per i primi il
Tesoro è stato costretto ad offrire un
interesse annuo del 6,504%, in cla-
moroso aumento rispetto al 3,53%
del precedente collocamento. Brut-
te notizie, come detto, pure sul fron-
te della domanda che nonostante
l'impennata dei tassi è risultata pari

a 1,47 volte l'importo offerto con-
tro l'1,5 della precedente asta.
Quanto ai Ctz, sono stati collocati
addirittura con un rendimento del
7,81%, anche in questo caso in for-
tissimo aumento rispetto al 4,62%
del precedente collocamento. E
per i titoli biennali il calo della do-
manda è risultato molto più accen-
tuato, visto che si è arrivati ad una
richiesta pari a 1,59 volte l'impor-
to offerto contro il 2,01 dell'asta
precedente.

E questa volta non è stato lo
spread sul Bund ad influenzare
l'andamento dell'asta, ma vicever-
sa, in una confusione del rapporto
causa/effetto che la dice lunga sull'
emergenza in corso. L'esito del col-
locamento ha fatto così innalzare
il differenziale dei Btp decennali fi-
no ad un massimo di 513 punti, il
che ha innalzato ulteriormente il
rendimento pagato dai nostri
bond sul mercato secondario, con
quello dei titoli biennali che per la
prima volta dalla nascita dell'euro
ha superato il livello dell'8%.

Infine Fitch, che nella raffica di
downgrade del sistema Italia effet-
tuato dalle agenzie di rating, ha
messo nel mirino 8 banche italia-
ne di media grandezza: Banca Po-
polare di Sondrio, Credito Emilia-
no, Banca Popolare dell'Emilia Ro-
magna, Banca Popolare di Milano,
Credito Valtellinese, Veneto Ban-
ca, Banca Popolare di Vicenza e
Banca Popolare dell'Etruria e del
Lazio.❖

Tassi dei Bot alle stelle
Fitch declassa 8 banche
«Italia già in recessione»
Esito fortemente negativo per
l’asta dei titoli di Stato: il rendi-
mento dei Btp semestrali al
6,50%, quello dei Ctz addirittu-
ra al 7,81%. E lo spread ritorna a
superare quota 500. Fitch declas-
sa otto banche italiane.

MARCO VENTIMIGLIA

Calciatori
Contributo
al Btp day

L'Assocalciatori aderisce al Btp Day, l'iniziativa che prevede l'azzeramento per un
giornodellecommissionisull'acquistodeititolidiStato. Ilpresidentedell'Aic,DamianoTom-
masi,eha inviato una circolare ai giocatoridelle squadre di serieA,Be Lega Prochiedendo
di partecipare al «Btp Day» di lunedì «per dare un segnale al Paese».
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